
Biografia

Il percorso della scultrice Maria Cristina Carlini ha inizio nei primi anni Settanta a Palo Alto, in California. Rientrata in Europa, a Bruxelles, continua la sua attività artistica. A Milano, frequenta lo studio di ceramica del pittore Concetto Tamburello e apre il suo laboratorio in Brera. Nel 1983 inaugura la prima personale alla Rocca di Angera e dal 1984 segue corsi di perfezionamento presso il Californian College of Arts and Crafts di Oakland a San Francisco ed espone in mostre personali e collettive. Nel 1992 si inserisce nell’ambiente parigino con la mostra Découvertes ’92 al Grand Palais di Parigi; l’anno successivo la Christine Colmant Art Gallery di Bruxelles ospita le sue opere. Oltre al grès e alla terra lavica, entrano a far parte della sua espressività materiali come l’acciaio corten, il ferro, il legno per lavori di dimensioni monumentali. Il 2004 la vede protagonista a Roma in Sant’Ivo alla Sapienza, Archivio di Stato con una personale promossa dal Ministero per i Beni Culturali dal titolo Tracce e Luoghi. Nello stesso anno le viene assegnato il Premio delle Arti. Premio della Cultura, XVI edizione per la scultura, e nel 2005 nella XVII edizione, viene designata Artista dell’anno. A Torino espone nel complesso monumentale di Palazzo Reale la personale dal titolo Stanze; nello stesso anno il Museo Nazionale di Villa Pisani a Strà-Venezia ospita la personale Reperti. Nel 2006 espone alla mostra dal titolo Terre, presso l’Archivio Centrale di Stato di Roma Eur; per l’occasione viene collocata in permanenza, nel piazzale, la grande scultura Fortezza. Partecipa poi a Stemperando 2007, presso la Galleria Civica d’Arte Moderna di Spoleto, Palazzo Collicola e inaugura a Milano la scultura monumentale La Porta della Giustizia, accolta nel piazzale della Corte dei Conti. Nel 2008 è collocata in permanenza La vittoria di Samotracia a Cosenza, in concomitanza con l’esposizione alla Biblioteca Nazionale. Nel 2008 l’Istituto Italiano di Cultura di Praga ospita una sua personale, contemporaneamente esegue la scenografia per l’opera Ecco la mia bell’Orsa, musiche di Federico Gozzellino, in scena al Teatro Nazionale di Praga. In seguito espone all’Archivio di Stato di Milano con una mostra a cura di Gillo Dorfles. Di grande rilievo internazionale sono le mostre del 2009: Parigi ospita le sue sculture monumentali nella Mairie del V arrondissement e nelle vie del centro storico. In seguito le sue grandi opere arrivano nelle strade di Madrid. A Loreto alcuni lavori sono protagonisti di Inventario Contemporaneo, nelle cantine del Bramante e l’imponente scultura Pellegrini rimane in permanenza nei Giardini di Porta Marina. In seguito è insignita a Roma, in Campidoglio, del Premio Ignazio Silone per la Cultura. Il 2009 si conclude con una presentazione alla Collezione Guggenheim di Venezia, dove è presentato un volume, a cura di Yacouba Konaté, che ripercorre le principali tappe artistiche attraverso i testi di sedici critici internazionali. Nel 2010 in occasione delle celebrazioni per il quarantesimo anniversario delle relazioni diplomatiche tra Italia e Cina, è nominata rappresentante della città di Milano e invitata a partecipare all’Expo di Shangai con sculture monumentali. L'opera Viandanti II viene accolta in permanenza davanti all’Ambasciata italiana a Pechino; nella storica Città Proibita inaugura la personale Colloquio tra giganti. A Jinan, capitale della provincia di Shandong, in Cina, espone una personale presso la Shandong University of Art and Design; sempre nel 2010 a Tianjin la scultura monumentale Letteratura II è collocata in permanenza. Di nuovo a Pechino, in occasione della IV Biennale d’Arte, Carlini è presente con l’opera inedita Le Danzatrici, al NAMOC, National Art Museum of China, dove entra a far parte della collezione. In concomitanza con la World Expo 2010, Shanghai la accoglie con un’esposizione di lavori monumentali in Piazza del Popolo e la scultura Legami II rimane in permanenza presso lo Sculpture Park. Ancora nel 2010 espone a Denver nei campus universitari di Auraria e del Rocky Mountain College of Art+Design e le due opere monumentali Madre e Out & Inside restano in permanenza. Davanti all’ingresso del Dade College, a Miami, viene collocata l’imponente Vittoria di Samotracia. Nel 2011 Roscheng accoglie in permanenza Fortezza II; a Miami Icaro inaugura il nuovo Parco della Scultura e resta in esposizione permanente. Durante il 2012 è presente a Milano con la personale alla Fondazione Mudima e alla Fondazione Stelline; a Varese a è accolta a Villa Recalcati dove Bosco rimane in permanenza. Nel 2013 partecipa alla collettiva Wunderkammer alle Gallerie d’Italia a Milano e a Link Art Fair Hong Kong, evento contemporaneo a Hong Kong Miami Basel oltre che al Consolato Italiano Generale a Hong Kong; quindi espone all’Università Bocconi. Nel corso del 2014 in occasione del semestre italiano di Presidenza europea, la personale Terra, fuoco, ferro, legno è esposta presso gli Istituti Italiani di Cultura di Colonia, Strasburgo e Zagabria. In occasione di EXPO in Fieramilano a Rho, è collocata la scultura La nuova città che sale, alta 10 metri; sempre per EXPO 2015 Vento è accolta in permanenza all’Idroscalo. Durante il 2016 a Superstudio Più espone una personale e partecipa al Salone del Mobile con l’opera monumentale Obelisco. Nel 2017 a Bologna in occasione di ArteFiera partecipa alla collettiva nella Ex Chiesa di San Mattia. Nel 2019 l’imponente scultura Origine è esposta a Parigi presso la Beffroi in Place du Louvre, mentre tre lavori della serie Alberi sono scelte come premi d’artista per i vincitori dei Made in Steel Awards, presso Fieramilano, a Rho. Nello stesso anno l’opera La Chiusa. Omaggio a Leonardo è allestita sotto le storiche arcate del Ponte Romano a Parma in occasione della IV edizione di PARMA 360 Festival della creatività contemporanea, e nel Museo del Parco di Portofino la scultura Impronte entra a far parte della collezione permanente.
Maria Cristina Carlini vive e lavora a Milano.


